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I “grandi” (da sinistra: Attlee (GB), Truman (USA), Stalin (URSS)) alla 

conferenza di Potsdam (1945) 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/af/Potsdam_conference_1945-8.jpg 

By Army Signal Corps Collection in the U.S. National Archives. [Public domain], via Wikimedia 

Commons 
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1. GERMANIA ,  

Piano Marshall, Carta di Bogotà, Argentina e Peron. 

Spagna, Austria e Belgio. 

 

Nella zona di lor occupazione. 

I Russi fecer la trasformazione 

 

Dura e rapida in stato comunista. 

Gli altri invece reser la lor conquista 

 

Via via men dura e abbandonar le clausole   

nella “resa incondizionata”  implicite,  

 

qual rinunciar alla pesante industria.  

Ciò fu dovuto agli USA che temevano 

 

Di ripeter gli errori del passato 

Che chiedevan che fosse ripagato 

 

Un debito, ma togliendo il mezzo 

Per farlo. Or speran che a tal prezzo 

 

La Germania ritorni democratica 

e nel cuor dell’Europa fedelissima 

 

non cedendo al richiamo comunista. 

La situazion tedesca era assai trista: 

 

C’eran stati di morti sei milion, 

immane in general  la distruzion, 

 

e dal cinquanta al settanta per cento 

città distrutte dal bombardamento. 

 

dispersi e prigionieri eran milion, 

Oltre alla morale depression. 



 

Pur attendendo di Pace i Trattati,  

a Potsdam  s’eran confini tracciati 

 

con la Polonia che non si toccar più 

cui Oder-Neisse il nome dato  fu. 

 

 

 
 

Carta della ripartizione della Germania nel secondo dopoguerra. La linea 

Oder Neisse è quasi verticale, tra la zona Russa (in rosso) e la Polonia 

(nuove province). 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a9/Germany_occupation_z

ones_with_border.jpg 

By US Army [Public domain], via Wikimedia Commons 
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Dai territori  che fur incorporati 

In  Polonia e Boemia fur cacciati 

 

dieci milion. Per evitar un tragico 

collasso, gli alleati intervennero. 

 

Furon due anni di fame e di stenti 

Di ricerche affannose di parenti: 

 

Un quarto delle case non c’è più 

Ed un quarto del cibo non vien più 

 

Dall’Oriente. A ciò vuol riparare 

Amministrazion  triforme militare.  

 

Riprende lenta la vita economica 

E qualche forma di vita politica: 

 

Elezioni amministrative ebbersi 

Nel Quarantasette. Infin riunirono 

 

Lor zone in territorio ininterrotto 

Francia, Inghilterra ed USA (Quarantotto):  

 

Così a tre Grandi fare piace,  

senz’aspettar il trattato di pace, 

 

portando la Germania sulla via 

d’indipendenza e cauta autonomia. 

 

Rivalutato il marco, i commissari 

Saran civili e non più militari. 

 

Si procede all’elaborazione 

D’una provvisoria costituzione. 

 

Quarantanove, Ventitré di  maggio 

La Repubblica Federal in  viaggio 



 

Repubblica Federale Tedesca: Bundesrepublik Deutschland 

 

Si mette nella storia. HEUSS  è al posto 

Di presidente. Elezioni in Agosto, 

 

Theodor HEUSS, 1884-1964, Primo Presidente della 

Repubblica Federale Tedesca, per un decennio. 

 

Vincono i Democristiani e al potere 

Va Konrad ADENAUER, Cancelliere. 

 

Konrad ADENAUER, 1876-1967, politico tedesco, costruttore 

del miracolo economico tedesco, Europeista convinto, devoto 

cattolico. 

 

A settantatre anni si pensava 

Che questo Cancellier poco durava: 

 

durò quattordici anni.  E se non erro 

“Il Vecchio” si mostrò uomo di ferro 

 

Il suo nomignolo era “Der Alte”. 

Si calcola che guidando il suo Paese fino all’età di ottantasette 

anni, Adenauer sia stato il più anziano governante dei tempi 

moderni. 

 

Guidando il suo paese con sicuro 

Intuito politico nel duro 

 

Clima di questo dopoguerra, 

Preveggendo il destin della sua terra.  

 

Fu scelta Bonn come la capitale. 

Nulla di questo piacque all’Orientale 

 

Potenza che reagì con ritorsion 

blocco di Berlin, proclamazion 

 

(quarantanove, ottobre giorno settimo) 



della Germania orientale, Repubblica 

 

Deutsche Demokratik Republik (DDR) 

 

Democratica, ch’è  trasformazione 

Della Russa zona d’occupazione 

 

PIECK presiede, GROTEWOHL cancelliere, 

Ma oltre al nome non c’è da vedere 

 

Wilhelm PIECK, 1876-1960, unico Presdiente della Repubblica 

Democratica Tedesca per undici anni. La carica fu abolita alla 

sua morte.  

Otto GROTEWOHL, 1894-1964, politico tedesco(orientale) 

 

Alcun cambio: è sol un nuovo satellite 

Che agli altri s’aggiunge, in tutto simile. 

 

La Guerra Fredda incomincia, problem 

Che più avanti a fondo tratterem. 

 

Ma qui diciam che motivi ideali 

Nascondon pure scopi commerciali. 

 

Dal primo dopoguerra fu imparato 

che tutto quanto era stato sbagliato: 

 

Gli USA hanno appreso che pei creditori 

Ed insieme pei loro debitori 

 

Furono  i  debiti e  le riparazion  

Causa di una deteriore situazione. 

 

Oro non c’era e si potea pagare 

Prodotti finiti coll’esportare 

 

Negli USA, che non avean opzione 

Che accettar,  e ridur lor produzione. 

 



Meglio esportar  capitali gratuiti 

Negli stati europei, perché riprendano 

 

Il loro ruolo nel ciclo mondiale  

Dell’economia, da cui è naturale 

 

Che vantaggio avran  tutti, specialmente 

Gli Stati Uniti,  immancabilmente. 

 

Naturalmente il capital va dato 

Agli europei in programma integrato: 

 

Al piano il nome di Marshall si dette 

(cinque di giugno del Quarantasette) 

 

George MARSHALL, 1880-1959, militare e politico americano, 

50° segretario di stato.  

 

Che gli Europei fe’ collaborare  

E  all’Unione Europea forse pensare. 

 

L’economia ed il colpo di stato 

 in Cecoslovacchia appena effettuato 

 

fur una spinta per crear l’OECE 

a cui parteciparon  stati sei più diece, 

 

OECE: Organizzazione Europea per la Cooperazione 

Economica 

 

Parigi, Quarantotto, Aprile Sedici, 

d’un unione europea le basi gettansi. 

 

Scopi:  gestir gli aiuti americani; 

tener dei Russi lontane le mani. 

 

Per tal difesa si firmò il Trattato 

Nord Atlantico, cioè della NATO 

 



North Atlantic Treaty Organisation 

 

Il Quattro Aprile del Quarantanove. 

Queste non eran di fatto cose nuove, 

 

ma previste dall’ONU. Gli USA avevano 

già provato in Centro-Sud America 

 

e del Quarantotto, Aprile Trenta 

la lor diplomazia fu contenta: 

 

si firma la Carta di Bogotà. 

Questa non ebbe gran vitalità, 

 

ché fu dall’Argentina sabotata 

che una posizion subordinata 

 

rifiutò: autoritario esperimento 

da un biennio era in corso a quel momento. 

 

A  fine guerra l’Argentina, notisi,  

era la sesta potenza economica.  

 

PERON dal Quarantasei al potere 

La via di mezzo voleva tenere 

 
Juan PERON, 1895-1974, generale e politico argentino, due 

volte presidente con poteri quasi dittatoriali.  

 

Tra il fascismo ed il comunismo. 

Le diede nome di  justicialismo. 

 

Nazionalismo acceso al di fuor 

Attrae sol  Cile, Bolivia, Equador. 

 

All’interno, politica sociale. 

Vuol che il Paese divenga industriale. 

 

Troppa fretta, c’è  crisi economica  

E un’immediata crisi finanziaria 

 

Crolla il peso a un quarto del valore.                    Peso era la moneta nazionale argentina. 

Ora Peron è quasi un dittatore 

 



(dall’esserlo del tutto s’asterrà: 

simboli militar pochi vorrà). 

 

I descamisados soli ‘l sostengono. 

La moglie Evita, che con il suo fascino 

 

Era riuscita ad ammaliare il popolo 

Nel Cinquantadue morì. Egli all’estero 

 

Nel Cinquantacinque fuggì.Tornò 

E presidente ancora diventò 

 

Ma questo solo nel Settantatrè.  

L’anno dopo morì. Ma lui, chi è? 

 

Fu di sinistra, o piuttosto di destra? 

Non seguì mai una via maestra: 

 

Se aiutò i nazisti a scappare 

Fu tra i primi Israele a aiutare.  

 

Nell’insieme può dirsi un pragmatico 

Che fece fiasco nella sua politica, 

 

e agli analisti  post factum scaltri 

quindi non piacque, né agli uni né agli altri. 

 

In  questo panorama tormentato 

Un fatto occorre ancor che sia notato: 

 

non ha alcuna giustificazione 

della Spagna la stolida esclusione 

 

dalle iniziative che certamente 

erano antiRusse apertamente. 

 

Eppur la Spagna era antibolscevica, 

ma non fu mai potenza antisemitica 

 

e permettendo che in Russia andasse 

volontario chi volle,certo all’Asse 

 



non s’alleò. Ma  quando fu ovvio 

che  il Russo era ormai il vero avversario, 

 

Perché la Francia chiuse le frontiere 

(Quarantasei)? E che ragioni avere 

 

Poteano  Francia ed Inghiterra ed USA 

Per dichiarar che alla Spagna chiusa 

 

Volean dell’ONU l’organizzazion,  

la quale come un branco di monton 

 

mantenendo la Spagna sempre fuori 

volle il ritiro degli ambasciatori, 

 

 e la dissero “pericol per il mondo”? 

Non si preoccupar manco un secondo 

 

Di quanto le “ragion”  fosser ridicole: 

1) “non c’era in Spagna governo democratico” 

 

2) “e avea collaborato coi nazisti”. 

Quanto a questo, i collaborazionisti 

 

Eran stati piuttosto i Francesi, 

per tacer di molti altri Paesi; 

 

quanto al governo antidemocratico , 

con la Russia nell’ONU era ridicolo  

 

la Spagna accusar.Con sangue e con lacrime 

scrive la Storia le sue tristi pagine 

 

Ma qualche volta può soltanto  ridere 

Vedendo la nullità dei politici. 

 

Questi insulti ebber un esito solo 

Stringendo a Franco il popolo spagnolo, 

 

che il Trentun Marzo del Quarantasette 

restaurar la Monarchia promette 

 



quando si giunga ad un accordo solido 

sulla persona del sovrano prossimo.  

 

Fino ad allora Franco solamente 

Assumerà il titol di Reggente.  

 

Questo fè chiaramente per rispondere 

Alla creazione di una repubblica  

 

In esilio, Quarantacinque, il Quindici 

D’Agosto, sede a Città del Messico, 

 

Che ignorata e inascoltata restò,  

poi, Settantasette, in Spagna rientrò. 

 

Sugli altri stati europei, presto detto: 

un socialista o un cattolico è eletto. 

 

In Austria  RENNER capo dello stato 

Novembre Quarantacinque vien creato,  

 
Karl RENNER 1870-1950, uomo politico austriaco, primo 

presidente dell’Austria per cinque anni. 

 

FIGL cancelliere.  Cattolico è questo 

E Renner socialista fu assai presto.   

 
Leopold  FIGL, 1902-1965, tredicesimo (secondo qualche 

conteggio) cancelliere austriaco. 

 

Vien ripresa la costituzion del Venti 

E di questa in Austria son contenti. 

 

Cristian sociali e socialisti in Belgio, 

tra i quali SPAAK  fu forse il più nobile. 

 

Paul Henry SPAAK, 1889-1972, uomo politico belga, 

europeista 

 

Ma in Belgio un problema speciale c’è, 

la cosiddetta “Questione del Re”: 

 

Leopoldo Terzo in giorni diciotto 

“troppo presto” coi Nazi avea interrotto 



 

La guerra, con resa a discrezione, 

Seguita poi da “collaborazione”. 

 

Or si discute se sian false accuse  

Basate su speranze mal deluse: 

 

combatteron i Belgi bravamente, 

ma con aviazione insufficiente; 

 

pochi eran stati gli aiuti inglesi, 

e piani non avevano i francesi, 

 

confusione regnò fra gli alleati 

e si videro i Belgi abbandonati.  

 

Ed infatti s’arresero sol quando 

Gli inglesi stavan da Dunkirk scappando. 

 
La resa incondizionata Belga avvenne il 28 maggio; 

l’evacuazioe di Dunkerque (Dunkirk) iniziò il 26 maggio (i piani 

eran già pronti il 20 maggio).  

 

Quanto ai nazisti non ci fu questione 

Di aver ufficial collaborazione: 

 

la terra del Belgio fu trattata 

secondo resa incondizionata,  

 

collaborò chi volle, ma si mise 

a resistere chi non condivise.  

 

Prova che il Belgio così fu trattato,  

è che fu dai tedeschi governato. 

 

Prigioniero fu il re per cinque anni 

A cui seguirono altri sei anni  

 

In cui sen stette in Svizzera ed attese 

Che il suo voler esprimesse il Paese.  

 

Era Reggente allor  Carlo Teodor 

di Leopoldo fratello minor. 

 



Carlo Teodoro di Belgio, 1903-1983, reggente dal 1944 al 

1950. 

 

Nel Cinquanta è fatto un plebiscito, 

di   Leopoldo il ritorno è stabilito,  

 

ma sol il Cinquantasette per Cento 

del popolo di questo re è contento. 

 

Nel Cinquantun, di luglio il sedici 

In favore di Baldovino abdica. 

 
Baldovino del Belgio, 1930-1993, re del Belgio per 42 anni 

 

Miglior scelta non si poteva fare,  

quarantadue anni ei potrà regnare.  

 

  



2. ITALIA 

Referendum Istituzionale 

Trattato di Pace 

Costituzione repubblicana 

 

 

 
 

La Costituzione: In questa storica immagine vediamo il Capo provvisorio dello Stato Enrico De 

Nicola apporre la sua firma sul testo Costituzionale, sotto lo sguardo del capo del governo Alcide 

De Gasperi (DC) e del presidente dell’Assemblea Costituente Umberto Terracini (PCI) 

 

http://legislature.camera.it/frameset.asp?content=%2Faltre%5Fsezionism%2F304%2F8964%2Fd

ocumentotesto%2Easp%3F (Public Domain) 

 

 

 

Era l’Italia in grande prostrazione 

Anzitutto per doppia distruzione 

 

Dei Germanici  che si ritiravano 

E degli alleati che avanzavano: 

 

città, ed industrie erano ruderi 

strade e ferrovie impraticabili. 

 

Ma peggio fu il disastro psicologico  

http://legislature.camera.it/frameset.asp?content=%2Faltre%5Fsezionism%2F304%2F8964%2Fdocumentotesto%2Easp%3F
http://legislature.camera.it/frameset.asp?content=%2Faltre%5Fsezionism%2F304%2F8964%2Fdocumentotesto%2Easp%3F


Che lasciò una scia incalcolabile 

 

D’odi e rancori e troppe division. 

L’Italia è in preda all’occupazion: 

 

In Sicilia l’autonomia si predica; 

In Val d’Aosta i Francesi dominano;  

 

Tedeschi in Alto Adige;  dall’Istria 

I titini eran giunti fino in Veneto 

 
“Titini”, erano i partigiani jugoslavi comunisti seguaci di Tito. 

 

Quarantasei: tutto parve quietarsi: 

forse la fame spinse a calmarsi: 

 

sen parla poco, ma durò due anni, 

ci aiutar gli USA a superarne i danni.  

 

Partir i Francesi, restò in Italia 

La Sicilia, e per l’Alto Adige 

 

Ci fu un accordo. Partir i Titini, 

dicendo ” l’Istria è nei nostri confini”. 

 

Ricongiunta l’Italia, tosto si nomina 

Nuovo Governo, va Bonomi Ivanoe 

 

(Quarantacinque, giorno ventun giugno) 

Che un anno avea tenuto Italia in pugno  

 

In base a nuova legislazione 

Che nello Statuto avea fondazione 

 

Son i decreti luogotenenziali: 

Quaranticinque,  diritti eguali 

 

Ebber di voto le donne. Ora venne   

Parri al potere, del CLN[Ci Elle EnnE]: 

 

Convocò la Consulta Nazionale, 

cadde quando il partito liberale 

 

Lo lasciò, perché sottolineato 



Voleva il legame fra il novello stato 

 

Italiano e lo stato prefascista,  

contro i voler dei partiti comunista  

 

socialista e pur democristiano. 

Così un accordo fu cercato invano 

 

Sulla question del voto obbligatorio. 

Quarantacinque, dicembre, dì decimo 

 

Comincia il primo governo DE GASPERI. 

Nuovo decreto e nuovo equilibrio 

 
Alcide DE GASPERI (1881-1954), politico italiano, sette volte 

primo ministro, artefice della ricostruzione italiana.  

  

Decreto legislativo luogotenenziale 98/1946 

 

Viene fissata la data cruciale  

Pel referendum istituzionale 

 
Il “referendum istituzionale” doveva decidere se l’Italia 

sarebbe una Monarchia o una Repubblica. 

 

E l’elezion della costituente, 

con voto che fu rigorosamente 

 

proporzionale e obbligatorio 

ma senza sanzion per quei che non votano, 

 
(Compromesso di finezza italica)  

 

Storica data, che qui  vorrei 

Notar:  due giugno del quarantasei. 

 

Aspra fu la campagna. Interruzione: 

di Re Vittorio è l’abdicazione 

 

il Nove maggio, ma non cambia niente, 

Umberto è Re, era luogotenente. 

 

Al voto si esprimon per la repubblica 

Dodici milion, mentre i monarchici 

 



Son dieci milioni. Di giugno il tredici 

Il “Re di maggio” parte per l’esilio   

            
Umberto II (1904-1983)  regnò dal 9 maggio al 13 giugno 

1946. Di qui il nomignolo “Re di maggio” 

 

Dall’Italia diretto in Portogallo 

Senza attender l’ufficiale avallo 

 

Della Corte di Cassazione  fissato 

Per il diciotto di giugno. Ispirato 

 

Fu alla partenza da varie pressioni,  

non escluse le manifestazioni 

 

di monarchici, ch’ei volle evitare, 

e che a Napoli sangue fer versare. 

 
Si accenna qui alla “strage di via Medina” (11 giugno 1946), 

nella quale una manifestazione monarchica fu sanguinosamente 

repressa (9 morti e 100 feriti). Era il culmine di una serie di 

manifestazioni monarchiche  iniziate il 7 giugno, che si 

conclusero il 12 giugno. 

 

Il Ventotto di Giugno nominato 

Fu capo provvisorio dello stato 

 

ENRICO DE NICOLA. Dà De Gasperi 

Al primo suo governo termine 

 
Enrico DE NICOLA, 1977-1959, primo presidente della 

Repubblica Italiana (1-gennaio -12 maggio 1948) 

 

E ne inizia un secondo il quattordici 

Di Luglio. Di un governo trattasi 

 

Tripartito: DC [dici] che alle elezioni 

di voti avea avuto otto milioni, 

 
DC, cioè la Democrazia Cristiana.  

 

altrettanti i comunisti e socialisti 

insieme. Tra gli altri, i “qualunquisti” 

 



Comunisti e socialisti ebbero circa quattro milioni di voti 

ciascuno. Gli altri partiti erano a grande distanza. 

 

Qualunquisti: Sostenitori del partito “dell’Uomo Qualunque” 

fondato dal politico-giornalista-umorista- regista- arbiter 

elegantiarum Guglielmo Giannini (1891-1960). 

 

spiccavano perché rappresentavano 

del momento confusione e malessere. 

 

Il nome poi restò e fu applicato  

A più d’un caso più o meno appropriato. 

 

Non gradirono molti socialisti 

Un partito asservito ai comunisti. 

 

Gennaio Quarantasette, si scindono 

i socialisti. I Socialdemocratici 

 

come fu detto il “partito socialista 

dei lavoratori italian” si mette in lista 

 

tra comunisti e democristiani; 

lo guida SARAGAT con ferme mani. 

 
Giuseppe SARAGAT, 1898-1988, politico e diplomatico 

italiano, quinto presidente della Repubblica Italiana. 

 

Dieci Febbrar si firma a Parigi 

Il Trattato di Pace. Son grigi 

 

Giorni per noi: non ci è riconosciuto 

alla vittoria nessun contributo, 

 

né cobelligeranza né la lotta 

partigiana. Ogni promessa è rotta. 

 

Ciò che fu fatto nel Diciannove 

Ebbe quest’anno applicazioni nuove : 

 

Da tempo Dante avea l’inganno scorto: 

“lunga promessa con l’attender corto”. 

 

Ci furon gravi  militari clausole,  

con dure riparazioni economiche, 



 

e mutilazion dolorosissime 

al nostro nazionale territorio. 

 

I Francesi sol fecero dispett: 

Briga, Tenda, Montcenis, Valle Strett. 

 
Si trattava di mutamenti abbastanza limitati  del confine.  Briga 

e Tenda erano città italiane, il Moncenisio aveva un futuro nella 

produzione di energia idroelettrica. Molto più gravi e 

sanguinosi i mutamenti nella Venezia Giulia, che si dovette 

cedere, e città del litorale Dalmata. 

 

Peggior sorte a oriente si prepara: 

perdiam l’Istria con Pola, Fiume, Zara. 

 

Quanto a Trieste non l’ebbe l’Italia 

E non l’ebbe neppur la Jugoslavia: 

 

questa si tenne una Zona B. 

Ma gli  Angloamericani restar lì, 

 

ad occupar di Trieste la città, 

a cui fu dato il nom di Zona A. 

 

Il problema continuò a trascinarsi 

E incoraggiò due popoli ad odiarsi. 

 

Per le colonie, notizie pur brutte: 

poco da dire, le perdemmo tutte. 

 

Alla Grecia va il Dodecanneso. 

Per il resto contro noi ha peso 

 

L’Impero Inglese, che ci vuol fuor d’Africa. 

SFORZA e BEVIN un compromesso tentano 

 
Carlo SFORZA, 1872-1952, politico e diplomatico italiano. 

 

Ernest BEVIN, 1881.1951, uomo poitico e diplomatico inglese.  

 

E poi che l’ONU ‘l volle rifiutare 

Provar gli inglesi a far come a lor pare. 

 

Quarantanove, Novembre, è data 



Dell’ONU la sentenza. Vien creata 

 

La Libia, ch’è stato indipendente;  

Eritrea all’Etiopia, e solamente 

 

Ebbe l’Amministrazion fiduciaria  

L’Italia per dieci anni di Somalia. 

 

Cinquantuno: il Regno Unito di Libia 

Il Ventiquattro di Dicembre fondasi 

  

USA e Gran Bretagna intanto si prendono 

due basi miitari, sempre utili. 

 

l’Italia riesce sol a assicurare 

I beni dei coloni d’oltremare. 

 

Quarantasette, Dicembre Ventotto 

Muor re Vitttorio, che fu certo un dotto 

 

Ma come re poco sua fama appare 

E lascia troppo a desiderare. 

 

Era sovrano costituzionale: 

in poche situazion fu capitale 

 

l’importanza della sua opinione. 

(1)Anzitutto ci fu la decisione 

 

Se entrar in guerra o no nel Quindici. 

(2) Poi se la Marcia su Roma combattere 

 

O Mussolini far primo Ministro.  

(3) Poi se legarsi ad un Hitler sinistro 

 

E in guerra nel Giugno Quaranta entrare. 

(4) Infin se  lasciar  Roma e scappare.  

 

Son quattro casi: alla cieca a scegliere 

Almen due volte ci doveva prendere.  

 

Forse era solo un sovrano incapace. 

Le sbagliò tutte. Che riposi in pace. 

 



Tre giorni dopo, primo di Gennar 

nuova costituzion d’Italia appar 

 

è scritta, lunga, votata, rigida, 

compromissioria, laica, democratica 

 

e programmatica. Fondamental 

legge dello stato italian. Tre original. 

 

Quattro sezion, centrentanove articoli, 

diciotto disposizioni  transitorie 

 

e finali. Due revisioni ebbersi. 

Né più dirò, che altri se n’occupino. 

 

La  cortina di ferro ormai s’è alzata  

E la guerra fredda intanto è arrivata. 

 

 

 

 

 

 


